
 

GRAZIE FASI RAI 
Quest’anno, sotto l’albero di Natale, i lavoratori della RAI troveranno una sorpresa non gradita.  

A fargli il regalo è il FASI che con un magistrale colpo di scena, a pochi giorni dalla fine dell’anno, 

annuncia il rincaro del 10% della polizza sanitaria integrativa, posta tutta a carico dei lavoratori 

associati. 

Non vogliamo fare affermazioni su quanto sta avvenendo e sull’operato di una associazione, il FASI, 

che le organizzazioni sindacali fondatrici hanno sempre tenuto ben blindata rispetto 

all’allargamento ad altri soggetti sindacali, in spregio a regole di partecipazione unitariamente 

condivise. I fatti del resto si commentano da soli. 

Cogliamo però l’occasione per fare considerazioni e dire che oramai il FASI dimostra di essere un 

baraccone anacronistico che va semplicemente azzerato quanto prima. 

Le opportunità che offre oggi la concorrenza di mercato sono evidenti e verificabili da tutti e lo 

strumento più opportuno per ottenere una reale convenienza e dare possibilità al lavoratore di 

scegliere liberamente la compagnia assicurativa che si vuole esiste già e si chiama piattaforma 

Welfare. 

Con questa modalità sarebbe sufficiente mettere a disposizione del lavoratore la quota pro-capite 

spettante, erogabile solo dietro verifica dell’effettiva adesione ad una polizza sanitaria integrativa. 

Qualcuno potrebbe obiettare che in questo modo si perderebbe la forza contrattuale del FASI RAI 

che conta oltre 12.000 associati. 

Di fronte a questi pessimi risultati però, si conferma ancor di più la necessità di una completa 

revisione di tutta la materia. 
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